
 

 
 
 

 
 

 

 
SOL LEWITT 
L’ARTISTA E I SUOI ARTISTI 
A cura di Adachiara Zevi 
MADRE, Napoli, 14 dicembre 2012 – 1 aprile 2013 
 
 
Dal 14 dicembre 2012 all’1 aprile 2013  il Museo MADRE di Napoli ospita  la mostra “Sol LeWitt. 
L’artista  e  i  suoi  artisti”,  a  cura  di  Adachiara  Zevi.  L’iniziativa,  promossa  dalla  Fondazione 
Donnaregina e sostenuta dalla Regione Campania, è in parte frutto della partnership con il Centre ‐ 
Pompidou di Metz e con la LeWitt Collection di Chester, Connecticut. 
Dopo Napoli, dove è esposta per la prima volta in Europa, la collezione di Sol LeWitt sarà allestita a 
Metz dal 19 aprile al 29 luglio 2013. 
 
La  mostra  è  il  primo  omaggio  museale  italiano  reso  a  questo  grande  protagonista  dell’arte 
contemporanea  internazionale  (LeWitt  nasce  a  Hartford,  Connecticut  nel  1928)  dalla  sua  
scomparsa  nel  2007  a  New  York,    a  78  anni.  Come  suggerisce  il  titolo,  l’esposizione  intende 
mostrare il carattere polimorfo e variegato dell’attività artistica di LeWitt. 
A  differenza  di  un’antologica  organizzata  secondo  rigidi  criteri  cronologici,  la mostra  di Napoli 
illustra  con  originalità  un  percorso  artistico  di  quasi  50  anni  suddividendolo  in  tre  sezioni, 
corrispondenti ad altrettanti nuclei tematici, con opere  inedite progettate dall’artista e realizzate 
oggi dai suoi assistenti, con opere  mai esposte al pubblico precedentemente, con opere infine di 
altri artisti ma collezionate da LeWitt.  
 
La prima sezione, completamente  inedita,   è costituita da cinque wall drawings  (disegni murali) 
selezionati  in  collaborazione  con  la  LeWitt Collection  appositamente per  lo  spazio del MADRE, 
progettati dall’artista nel 2007 e mai eseguiti precedentemente. Sono “Scribbles”, l’ultimo ciclo cui 
si  è  dedicato  LeWitt.  Adottano  la  matita  nera  dei  primi  wall  drawings  degli  anni  ’70  ma, 
diversamente  da  allora,  non  per  rendere  il  disegno  “il  più  bidimensionale  possibile” ma,  agli 
antipodi, per distaccarlo dalla parete nel modo più illusionistico attraverso matasse di segni più o 
meno densi e chiaroscurati. Come stabilito nel prontuario dei wall drawings redatto da LeWitt nel 
1970,  il progetto dell’opera è appannaggio dell’artista mentre  la sua realizzazione è affidata agli 
assistenti  che,  pur  seguendo  scrupolosamente  le  sue  istruzioni,  rendono  ogni  disegno  diverso 
dall’altro.  Per  la mostra  di Napoli,  un  disegnatore  specializzato  inviato  dalla  LeWitt  Collection, 
coadiuvato da giovani assistenti locali, è al lavoro da tempo sulle pareti del museo.  
 
La seconda sezione della mostra consiste di 47 opere di LeWitt appartenenti prevalentemente a 
collezioni napoletane:  disegni,  guaches e le sculture che  coprono un arco temporale dagli esordi 
nel  ’68  ai  giorni nostri. Nel 1975,  con  la mostra  alla Modern Art Agency di  Lucio Amelio,  inizia 
l’assidua  frequentazione della città partenopea da parte dell’artista, che crescerà nel corso degli 
anni ’80 quando si trasferirà con la famiglia a vivere per alcuni anni in Italia, a Spoleto.  La moglie 
Carol  Androccio  è  del  resto  originaria  di  Praiano  e  la  sua  casa  natale  ospita  oggi  esemplari 



 

straordinari di wall drawings e una scultura che sarà esposta  in mostra. Oltre che nelle collezioni 
private,  le opere di  LeWitt  sono visibili a Napoli nel Museo di Capodimonte, nel Museo Madre, 
nella  stazione  della Metropolitana Materdei,  alla  Città  della  Scienza  e  nella  Fondazione Morra 
Greco.  
 
La terza sezione,  infine,  frutto della collaborazione con  il Centre  ‐ Pompidou di Metz, espone 95 
opere, ovvero una parte rilevante della collezione privata di Sol LeWitt.  
Collezionare opere di altri artisti non è mai stato per LeWitt un hobby o una attività di secondo 
piano, ma un  impegno a tempo pieno, esattamente come disegnare, progettare  i wall drawings, 
realizzare le strutture tridimensionali. 
Iniziata nel 1960, la collezione, custodita oggi presso la Fondazione di Chester, annovera circa 4000 
pezzi: frutto di scambi con artisti, con galleristi, soprattutto di acquisti. Contrariamente a quanto ci 
si  potrebbe  aspettare  da  un  artista  dal  rigore  proverbiale,  minimalista,  astrattista  e  teorico 
dell’arte concettuale, la sua collezione è onnivora, a 360 gradi, e include artisti di tutti i paesi e di 
tutte le tendenze, dai compagni di strada minimalisti e concettuali, sia europei sia statunitensi, agli 
artisti pop, neo‐espressionisti, della Transavanguardia. Consistente è anche  il nucleo di opere di 
artisti  italiani, da Boetti a Merz, da Kounellis a Paolini, da Salvo a Chia a Tirelli; colleghi e amici 
frequentati  nel  corso  delle  lunghe  e  regolari  permanenze  dell’artista  nel  nostro  paese.  La 
collezione consente di ripercorrere l’intera storia dell’arte internazionale dal secondo dopoguerra 
attraverso l’occhio acuto, sensibile e generoso di un suo grande protagonista. 
  
Il percorso espositivo all’interno del Museo MADRE   cerca allo  stesso  tempo di distinguere e di 
fondere i tre diversi momenti della vita artistica e personale di LeWitt. 
 
Accompagna  la mostra  il  volume  di  Adachiara  Zevi  “L’Italia  nei  wall  drawings  di  Sol  LeWitt", 
pubblicato da Electa.  Il volume,  il cui lavoro di  ricerca ha contribuito al progetto della mostra al 
MADRE, è il catalogo generale di tutti i wall drawings realizzati dall’artista in Italia dal 1969 fino a 
oggi, letti attraverso il filtro dell’influenza, riconosciuta dallo stesso LeWitt,  dell’arte e degli artisti 
italiani sul suo lavoro. Il libro contiene anche l’intervista inedita rilasciata da LeWitt all’autrice nel 
2006, la sua ultima intervista. 
 
 
 
 
                          
                     



 

 
 
 
 
 
 

 
Informazioni tecniche 
 
 
Sede        Napoli, Museo Madre,  Via Settembrini, 79 Napoli 
 
Infoline e prenotazioni    Telefono: 081 19313016 

 
 
Informazioni       www.museomadre.it 
       www.fondazionedonnaregina.it 
 
Orario       dal lunedì al sabato ore 10.30 – 19.30 

 domenica ore 10.00 - 23 .00 
 Giorno di chiusura: martedì 
 

Biglietti       Intero: euro 7. Ridotto: euro 3,50  
 

 
 
Per Raggiungere il Museo dall’aeroporto   
di Capodichino e dalla Stazione Centrale 

 
  

       
 
 
Il museo rientra nel circuito  CampaniaArtecard - www.campaniartecard.it 
     
Ufficio stampa      Angelo Cirasa 
       tel 3204376378; pressroom@fondazionedonnaregina.it 

 
 

   Anna Salvioli 
 tel 02 21563250; ufficiostampa.electa@mondadori.it 

 

 Monica Brognoli 
             Responsabile Comunicazione 

 tel 02 21563456; brognoli@mondadori.it 
 
 
Immagini disponibili su        www.electaweb.com 
       www.museomadre.it 
 www.fondazionedonnaregina.it 
 
            
   

Taxi: circa 20 minuti 
In autobus: AliBus: Partenza ogni 30 minuti scendere alla 
Stazione Centrale (Piazza Garibaldi) da qui prendere la 
metropolitana Linea 2, scendere alla fermata Cavour poi a 
piedi per circa 200 metri 
 



 

 
 
 
 
 
 

 
Proposte didattiche 
 
In  occasione della Mostra  il Servizio educativo del Museo Madre propone: 
 
Visita itinerante  / gruppi di adulti e gruppi scolastici 
 
Durata: intera giornata 
L’itinerario dedicato al grande artista statunitense si pone l’obiettivo di illustrare il rapporto 
pluriennale fra LeWitt e la città di Napoli, dai tempi della sua prima mostra partenopea, nel 1987 
nella galleria di Alfonso Artiaco, sino alle opere del Museo Madre. L’itinerario parte dal Museo di 
Capodimonte, continua nella stazione della Metropolitana di Materdei, prosegue presso la 
Fondazione Morra Greco per osservare l’opera The Last Work for Naples e termina con la visita 
alla grande mostra del Museo Madre. 
 
Visita Mostra / gruppi di adulti e gruppi scolastici 

Durata: 1 ora e 30 minuti 
La visita ha lo scopo di approfondire la vita e l’opera di uno dei piu’ grandi artisti americani, 
maestro della ricerca minimalista. La mostra, oltre ad opere dell’artista, comprende la sua 
collezione privata che offre una campionatura eccezionale dei maggiori movimenti degli ultimi 
cinquanta anni, con particolare attenzione alla Conceptual Art. Dipinti, sculture, fotografie, disegni, 
mobili, migliaia di libri d'arte, cataloghi, spartiti musicali e documenti di ogni genere, senza 
dimenticare la collezione di arti decorative e quella dei preziosi dipinti aborigeni. 
 
Approfondimenti in classe / scuola secondaria di II grado 
 
Durata: 1 ora  
Dopo essere venuti in visita al Museo e aver osservato la Mostra guidati da un operatore didattico, gli 
studenti avranno la possibilità di rincontrare a scuola lo stesso operatore per discutere, approfondire e 
completare la conoscenza e il percorso artistico di Sol LeWitt.  
 

Laboratorio / tutte le fasce scolastiche 

Durata: visita 1 ora e 30 minuti-laboratorio a scuola 5 ore 
Il laboratorio sarà preceduto da una visita alla mostra durante  la quale, i partecipanti avranno modo di 
osservare con attenzione le opere del grande artista statunitense e comprendere il suo personale modo 
di intendere l’opera d’arte. Nella seconda fase laboratoriale, gli studenti a scuola saranno coinvolti, sotto 
la guida esperta di due operatori didattici del Museo, nella progettazione e realizzazione di un grande 
Wall drawing, geometrico e  colorato che decorerà uno spazio o un aula dell’Istituto scolastico. 
 
Le attività didattiche che si tengono al Museo Madre sono curate da Coopculture per SCABEC, Società 
Campana per i Beni Culturali. 
 
Informazioni e prenotazioni 
Tel.  081 19313016 (lunedì-venerdì ore 9.00 - 18.00, sabato ore 9.00-14.00) 
 
 
 


